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l’Unità NUOVI PARTITI E ALLEANZE 9 Mercoledì 4 novembre 1998

◆Presentato a Roma il nuovo movimento
che raccoglie alcuni primi cittadini
e il presidente di Legambiente Realacci

◆ Il progetto guarda a Prodi e Di Pietro
e muove critiche al governo D’Alema
Obiettivo: 10mila adesioni entro l’anno

◆Assenti «eccellenti» Bassolino
e gli amministratori della Quercia
E sullo sfondo il Partito democratico

IN
PRIMO
PIANO

Sindaci, al via il partito delle «Centocittà»
Rutelli, Cacciari e Bianco: presto simbolo e liste per le elezioni europee
MARCELLA CIARNELLI

ROMA «Nonmangeremocrostate
con chicchessia ma piuttosto cer-
cheremo intese sui programmi,
accordi strategici e non di segrete-
ria». Non sceglie la strada della
mediazione Massimo Cacciari,
sindaco di Venezia,per sintetizza-
re l’obbiettivo di «Centocittà», il
movimento trasversale che non è
solo dei sindaci ma in cui si sono
ritrovati i primi cittadini di realtà
grandi, piccole e medie e gli am-
bientalisti, e che intende dare vo-
cea tutte le istanzedellasocietàci-
vile che in questa fase storica ap-
paiono soffocate dalla politica dei
Palazzi. «Entro la fine dell’anno
contiamo su diecimila adesioni -
spiega il sindaco di Roma, France-
sco Rutelli- per poi andare sempre
più avanti. Ci aspettano appunta-
menti significativi nei quali fare-
mo sentire la nostra voce». Gli
aderenti a«Centocittà»sembrano
pronti a partecipare alle prossime
europee con una propria lista an-
che seper il momento nonhanno
ancora un simbolo («ma sarà
pronto presto»), guardano con at-
tenzione al movimento di Di Pie-
tro e non escludono di poter per-
correre unpezzo di strada insieme
aRomanoProdi, appoggiano il re-
ferendumperl’abolizionedelpro-
porzionale, sono per il maggiori-
tario e per l’elezione diretta del
premier. Ma, innanzitutto, sono
contro «il grigiore della vecchia
politica» come sottolinea Enzo
Bianco, sindaco di Catania che
sottolinea «come l’Ulivo non sia

statoingradodi interpretareilrin-
novamento consentendo il ritor-
noalleconsultazionitralesegrete-
rie dei partiti e le divisioni di pol-
trone. Noi, invece, vogliamo rida-
re speranza alla politica. Non sap-
piamosepoi ilnostromovimento
diventerà un partito. Ci piacereb-
be che diventasse il nucleo fon-
dantediquellocheundomanipo-
tràessereilPartitoDemocratico».

Lapresentazionedi ieridi«Cen-
tocittà» nella sede della Stampa
estera è stata anticipata perché,
l’ha detto Rutelli, non era più rin-
viabile l’esigenza«dicontrastare il
ritornodel teatrinodellapoliticae
le sue vecchie pratiche». Così, in-
calzati dai tempi di quella politica
contro cui vogliono combattere,
si sonotrovatiaspiegare leragioni
della loro decisione Enzo Bianco,
Massimo Cacciari,RaimondoFas-
sa, ex sindaco della Lega (da cui
poihapreso ledistanze)diVarese,
MaurizioFistarol sindacodiBellu-
no, Marina Fragalà Coppola, as-
sessore di Pomigliano d’Arco, Gu-
glielmo Minervini sindaco di
Molfetta, Donato Renato Mosella
del Comitato Centrale del grande
Giubileo, Ermete Realacci, presi-
dente diLegambiente. Incasagio-
cavano Francesco Rutelli e Paolo
Gentiloni assessore al turismo,
ComunicazioneeGiubileodelco-
mune di Roma. Provenienze di-
verse, storie diverse ma molte
aspettative in comune. Mancava
Antonio Bassolino, ma ora lui è
impegnato al governo, Leoluca
Orlandohafattosaperediguarda-
recongrandeinteresseall’iniziati-
va. A cominciare da quella di ri-

portare la politica tra la gente che
ne deve diventare protagonista e
non subirla. Che deve ritrovare il
gusto di votare mentre nelle ulti-
me consultazioni il partito del
non voto è quello che è cresciuto
di più. Per questo nell’Italia dei
mille campanili è nata «Centocit-
tà» che ha proposto un suo mani-
festo in cui vengono sottolineati i
limitidell’attualesituazioneincui
«non si affrontano con coerenzae
convinzione, a partire dalla con-
cretezza dell’agire quotidiano, i
temi della modernizzazione del
Paese e dello sviluppo della sua
economia in base alle ragioni del-
l’ambiente,del lavoro,dellaquali-

tà della vita, della promozione
delle aree deboli, della giustizia e
della legalità, della valorizzazione
delleautonomie».

Cinque i punti portanti del
«manifesto per un’Italia nuova»
di cui è estensore Cacciari. Un fe-
deralismo che non si confonda
con il regionalismo e non si dilui-
sca nel decentramento; un pro-
gresso economico che, dopo l’in-
gressonell’Euroriescaaliberareri-
sorse ed energie private e locali a
cominciaredaquelledelSuddove
esisteunaclassedirigentechenon
ha la possibilità di esprimersi, e
sposti il carico fiscale del lavoro e
del profitto d’impresa ai consumi

dienergiaematerieprime.Il ruolo
strategico della scuola e della for-
mazione professionale che non
può ridursi ad una competizione
trapubblicoeprivato.Elanecessi-
tà di una riforma della giustizia
senza spazio per nostalgie di im-
punità in favore dei poteri forti e
per colossali conflitti di interesse
aiverticidelloStato. Il sassoèstato
lanciato.L’invitoèadaderire.«In-
viando-chiedeBianco-unfaxallo
0685355860, collegandosi via In-
ternet con il sito www.centocit-
ta,com e versando un contributo
sul conto corrente numero
265585 presso la Bna, sede di Ro-
ma,viadelCorso,287».
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IL PUNTO

Ambizioni alte
ma tanti interrogativi
ENZO ROGGI

C hevisiaunapartenonirrilevantedellasocie-
tà che non si rispecchia nei partiti e negli
schieramenti attuali è fuori dubbio. Che un

«movimento», ancorché promosso da personalità
autorevoli quali sono i sindaci di alcune grandi cit-
tà, possa in tempi ragionevoli risarcire tale separa-
zione e provocare, con ciò, una generale catarsi ri-
formatrice è perlomeno problematico. Rutelli,
BiancoeCacciarihannotuttaviapensatodi lancia-
re la sfida assumendo la rappresentanza dei delusi
dalla mancata istaurazione di un’autentica secon-
da Repubblica. La dimensione riaggregativa di tale
enorme platea dovrebbe essere la città, teatro nel
quale si è registrata la finora unica esperienza di
coesione tra corpoelettorale egoverno. Da lì il pro-
grammasiproietta,però,suimassimisistemi: fede-
ralismo, progresso economico, scuola, giustizia,
europeismo. Dunque, chiamatelo come volete ma
si è semplicemente fondato un altro partito. Non a
caso si parla di politica tornata ai vecchi giochi, di
Ulivo che non ha saputo interpretare il rinnova-
mento, di frantumazione delle spinte riformatrici,
e si proclama un intento aggregativo tramite «il»
soggetto politico capace di una visione di sistema.
L’ambizioneèalta; lostrumentoeilsuometodoin-
vece si espongono a non pochi e dubbiosi interro-
gativi.

C’è anzitutto la circostanza politica: la nascita
del nuovo movimento è stata accelerata in ragione
dell’arrivo del governo D’Alema, circostanza que-
staclassificata seccamentecomerestaurazionedel-
lavecchiapolitica.Dunque,unaribellionerispetto
aiDs,alPpi,aiVerdi,aiCi,aRi: insostanzarispettoa
tutto l’arco di sinistra e centro impegnato a gover-
nare il passaggio europeo e una pur limitata stagio-
ne riformista. Non è chiaro se, col nuovo soggetto
politico, s’intenda integrare gli spazi non ancora
coperti dal centro-sinistra o s’intenda surrogarlo
nella presunzione di rappresentare una sorta di
maggioranza inespressa. Ma riusciranno alcuni
sindaci laddovesidiceabbianofallitograndiaggre-
gazioni storiche e nuovi soggetti messi in campo
nella recente fase bipolare? Equei soggettiesistenti
e tantealtre forze della società resemutedall’attua-
le sistema riconosceranno come «nucleo politico»
aggregante e,dunque, comeguida l’ennesimomo-
vimentoneonato?

Ancora. La ragion sociale del nuovo soggettoè la
riforma forte, ma il referente sociale qual è? Rutelli
parla di «larga parte dell’opinione pubblica», quel-
la appunto dei delusi. Ma le delusioni nella società
attuale sono infinite. È possibile fondare su questo
una cultura riconoscibile, aggregante, egemone?A
chi ci si riferisce in concreto? Ad un ceto imprendi-
toriale-moderato, o ai giovani disorientati, o al
mondodellavoroprotetto-preoccupato,ecosìvia?
Invecel’unicacategoriaschiettamenteindividuata
appare quella degli elettori-amministrati (dai sin-
daci), che certo esiste mache, almenofinora, s’èdi-
visa in venti partiti oltre che nell’ astensionismo.
Basteràilventunesimoadarleunitàculturaleecoe-
renza politica? Non si rischia di ricadere nel politi-
cismo?

Enzo Bianco e Francesco Rutelli alla conferenza stampa dei sindaci delle Centocittà Ap

■ ENZO
BIANCO
«L’Ulivo
non è stato
capace
di interpretare
il rinnovamento
della politica»

IL CASO

E Diliberto rievoca con nostalgia l’«alba» di Rifondazione
BRUNO GRAVAGNUOLO

ROMA Rifondazione è morta, o
quasi. Viva Rifondazione. È il
commosso refrain che pervade la
«Fenice Rossa», cronistoria del
partito nato dalla svolta Pci-Pds
scritta da Oliviero & Alessio Dili-
berto. Sì, i Diliberto sono due.
Guardasigilli il primo, giovane
studioso di scienze politiche il se-
condo, ma entrambi rifondatori.
O meglio ex. Perché oggi firmano
assieme l’animatoregestodi quel-
la che fu Rifondazione, prima del-
l’ennesimo «strappo», quello di
Armando stavolta, consumato
controFausto.

Il libro,per i tipidellaRobinedi-
zioni, esce oggi e si chiama «La Fe-
nice Rossa» (pp.103, L. 10. 000),
con esplicita allusione al mito di
un comunismo che rinasce, oltre

le dispute dell’oggi. Strano, no?
Rifondazione muore, o meglio si
consuma al margine, e loro, i Dili-
berto che pure l’hanno abbando-
nata, ne celebrano la gloria. Col
groppo in gola, e con veemenza
pari a quella che ne accompagnò
la nascita. Perché lo fanno? Sem-
plice, basta leggerlequellepagine:
per rivendicare una coerenza di
fondo. La stessa che portò l’Ar-
mando, di cui i Diliberto celebra-
no la leadership, a scindersi dal
Pds nel 1991. E sempre in nome
dellaveraereditàdelPci.

Ammettiamolo, fuunasceltari-
spettabile,quella loroequelladel-
l’Armando. Realistica, nel pren-
der atto, dopo la Bolognina, che
una forza comunista non avrebbe
potutoprevaleredentrola«nuova
cosa» di Achille. Di qui l’amara
spinta a rompere gli indugi, cer-
cando di rifondare «a livello di

massa» la creatura di Togliatti, de-
clinata da Berlinguer come«parti-
todi lottaedigoverno».E il saggio
raccontacosìlabattagliatralamo-
zionedueequellatre,deciseacon-
trastare la fase costituente, e allea-
tenelritardarla.Poiperòdivisesul
crinale: stare nel Pds o rifondare il
comunismo? Fu allora che com-
pare nel lessico la parola «rifonda-
re», all’inizio nata tra i fautori del-
la «cosa». Poi colonizzata dai ri-
fondatori. Che a petto delle incer-
tezze identitarie di quella (sacro-
santa) «cosa», almeno una cosa
l’avevano chiara: rifondare, eppe-
rò nel segno del passato, riproiet-
tatoalfuturo.

Sicché a Rimini, il 3 febbraio
1991, novanta delegati su 1259,
lanciano tra le lacrime «il nuovo
soggetto politico comunista».
Che avrà in Garavini il primo se-
gretario, poi soppiantato dall’e-

mergente Bertinotti, sulle prime
pernullaconvintodallascissione.
Dietro ilprimo segretario (Garavi-
ni)cosìcomecomedietroilsecon-
do (Bertinotti) sempre lui,Cossut-
ta.Veraanima,ragioneforteeDna
di Rifondazione. Perché e perco-
me lo spiegano bene iduecoauto-
ri. Cossutta (col fido Cappelloni)
rappresentava infatti l’unico filo-
ne organizzato al vertice e alla ba-
se.Guarnitodi rivisteesegretaridi
federazione. Nobilitato dalla pre-
gressa resistenza allo «strappo»
conl’Urss,e inpiùconungranodi
sapienza politica in grado di gui-
dare, in chiave non minoritaria,
quello suo di «strappo». Prova ne
sia che l’Armando accolse con sé
anche i cossuttianidissidenti, ini-
potini di Secchia ed Alberganti da
lui combattuti in gioventù. E poi
gli uomini del Pdup. Quelli della
sinistra sindacale, i massimalisti, i

«libertari» alla Vendola, e persino
un ex Potop come Cazzaniga, poi
sfilatosi. SinoaFausto, eai trotzki-
sti beffardamente decisivi contro
di lui. Ultimo fotogramma è l’ab-
braccio alla Camera di Diliberto e
Cossutta alla Camera sulla testa di
Bertinotti, che haappena impalli-
nato Prodi. Morale: il coacervo
estremista ha travolto alla fine la
creatura di Cossutta. ManonCos-
sutta, che dignitosamente dà vita
all’ennesimo strappo, quello che
lo condurrà accanto a D’Alema e
Cossiga.Domanda:potràdavvero
rinascere una «Fenice rossa», un
Pc-tris nel nuovo quadro? Oppu-
re, lontano dal «Fausto-furioso»,
la pianticella comunista-doc,non
potrà che prosperare soltanto
dentro il futuro partito neorifor-
mistadiD’AlemaeVeltroni?Lari-
sposta,ancoraunavolta,ce l’ha in
grembol’Armando.Garantito.

■ LA FENICE
ROSSA
Il libro scritto
assieme al
fratello Alessio
esce
all’indomani
della scissione

FESTEN

ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE L’UNITÀ
IN COLLABORAZIONE CON LUCKY RED E FILM TV

PRESENTANO

FESTEN
CINEMA LUCKY BLU

BORGO S. SPIRITO, 75 (Roma)

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE ORE 21
Sarà presente il regista Thomas Vinterberg

COUPON
PER IL RITIRO INVITI

VALIDO PER DUE
PERSONE

ALLA CASSA 
DEL CINEMA 

DAL 4 AL 9 
NOVEMBRE

FINO
ESAURIMENTO

POSTI
Per informazioni:
06/6832724
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